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La solidarietà, della Toscana alle popolazioni colpite dal terremoto 

Tutta Firenze mobilitata 
I V 

per i soccorsi al Sud 
» 

Una grande autocolonna organizzata dal Comune è partita ieri • Un nume
ro telefonico a Palazzo Vecchio per gli aiuti • Le parole di Gabbuggiani 

Sì estende la mobilitazio
ne e la gara di solidarietà 
con le popolazioni colpite 
dal terremoto. Dai luoghi di 
lavoro, dalle fabbriche, dai 
singoli cittadini continuano 
ininterrottamente J giungere 
in Palazzo Vecchio offerte e 
sottoscrizioni. L'amministra
zione comunale ha già orga
nizzato i primi aiuti imme
diati. . 

Ieri, nel pomeriggio, è par
tita per S. Angelo dei Lom
bardi, paese dell'Irpinia se
midistrutto dal sisma, una 
autocolonna del comune for
mata da sette mezzi mecca
nici fra i quali un carro-gru 
un'autoscala, un'autobotte e 
trentacinque persone fra tec
nici, operai e autisti. Agli 
automezzi del comune si è 
aggregata una squadra del
l'ASNU che comprende venti 
persone e otto camion non
ché una cucina da campo 
della capacità di duemila 
pasti giornalieri. 

1 soccorsi, coordinati dagli 
assessori Pierluigi Tasselli e 
Alfredo Caiazzo, saranno im
piegati per ripristinare i ser
vizi necessari alla riorganiz
zazione delle prime elemen
tari forme di vita, l'acque
dotto, l'illuminazione e le at
tività dì sussistenza. In Pa-

La solidarietà dilaga. E* 
quasi impossibile riportare 
tutti i comunicati che sono 
giunti in redazione con la 
descrizione degli interventi 
di associazioni, enti pubbli
ci, organizzazioni politiche e 
sociali, gruppi di persone ci
vili. Piena mobilitazione per 
tutti, in molti fanno tutto 
quello che è possibile fare. 
Si raccoglie materiale, tan
tissimi chiedono di partire 
per le zone terremotate a 
dare i primi aiuti. 

1 Ecco un primo « spaccato » 
di questa catena della soli
darietà. 

CINQUANTA STUDENTI 
DI MEDICINA 
PARTITI DA-SIENA 

Cinquanta "studenti dèlia " 
facoltà di medicina di Sie
na guidati da personale 
medico sono partiti con 
materiale di primo soccor
so alla volta di Sant'Angelo 
dei Lombardi, il paese ter
remotato • assegnato a Sie
na. Il primo nucleo si è 
mosso su due autobus mes
si a disposizione dell'azien
da dei trasporti pubblici. 
Al comitato di soccorso con
tinuano ad arrivare adesio
ni per le partenze verso le 
zone colpite. - _ -

Un secondo * contingente 
dovrebbe partire entro do-

. mani e sarà composto da 
operai specializzati, elettri
cisti, idraulici, stradini. Una 
ditta privata ha messo a di
sposizione un gruppo elet
trogeno. Due autobotti e 
due camioncini sono stati in
viati dalla comunità monta
na del Parma Merse - ~ - -

MILLE LIRE DA OGNI 
CITTADINO DELLA 
PROVINCIA DI MASSA 

n comitato ' provinciale 
Massa Carrara per il coor
dinamento dei soccorsi di
spone di un primo stanzia
mento di 220 milioni, in pra
tica "1000 lire per ogni abi
tante della provincia, mes
si a disposizione dall'ammi
nistrazione provinciale e dai 
comuni della provincia per 
l'acquisto e l'invio di gene
ri e materiali di prima ne
cessità. Ci sono due nume
ri telefonici del comitato 
costituito dalla provincia: 

. 47831 e 42735. A questi nu
meri può rivolgersi anche 
chi intende ospitare perso
ne colpite dalla sciagura. 

RADIO FATA MORGANA 
IN COLLEGAMENTO 
CON LE ZONE COLPITE 

Radio Fata Morgana che 
trasmette sugli 89,3 MHZ 
ha stabilito dei collegamen
ti con alcune radio locali 
delle zone terremotate: Ra
dio Città Futura di Poten
za, Radio Città di Napoli e 
Radio Salerno Uno. 

L'emittente empolese è 
riuscita cosi a dare notizie 
di persone che vivono nelle 
zone terremotate ai parenti 
emigrati in Toscana. Un ser
vizio importante visto che 
le linee telefoniche sono an
cora parzialmente inutiliz
zabili. Radio Fata Morgana 

' sta organizzando alcuni col
legamenti con radioamatori 
per facilitare le comunica
zioni nella zona. 

f MATERIALI 
MAGGIORMENTE 
RICHIESTI 

Le autorità richiedono 
maggiormente questi gene
ri: tende da campo, coperte 
di lana, sacchi a pelo, giac
che a vento, brande, pile e 
torce, roulotte e vestiario 
pesante. Sono poi richiesti 

lazzo Vecchio è già in fun
zione un apposito ufficio con 
il compito di informare ì cit
tadini sui provvedimenti pre
si dall'amministrazione e 
coordinare le varie offerte. 
Quanti intendono mettersi in 
contatto con il comune pos
sono rivolgersi al numero te
lefonico 2?mi3 dalle 8 alle 
14 e nel pomeriggio dalle 16 
alle 19. 

Presso le sedi dei quattor
dici consigli di quartiere ì 
cittadini possono consegnare 
le offerte e gli aiuti neces
sari alle prime esigenze del 
le famiglie terremotate: in 
aumenti pesanti, tende, co
perte e scarpe. Saranno ac
cettati solo generi alimentari 
non deperibili. 

Sono solo i primi impegni 
di Firenze, ha detto il sin
daco Elio Gabbuggiani, an
nunciando le varie iniziative 
al consiglio comunale. L'am
ministrazione seguendo le in
dicazioni regionali ha decisa 
di destinare gli aiuti a San
t'Angelo dei Lombardi, uno 
dei paesi più colpiti, per evi
tare una eccessiva dispersio
ne dei soccorsi. 

Alle popolazioni di una del
le zone più povere e disgre
gate del mezzogiorno Gab
buggiani ha rivolto un mes

saggio di solidarietà da par
te di tutti i fiorentini e dei 
partiti politici presenti in Pa
lazzo Vecchio. 

La città in queste ore si 
sta muovendo con un moto 
di spontanea partecipazione 
che deriva dalle lunghe tra
dizioni dì solidarietà dì Fi
renze. ' • • " 

E' necessario tuttavia, ha 
detto il sindaco, che l'impe
gno si trasformi in una gran
de volontà di agire per cam
biare, non solo verso un soc
corso fatto delle cose urgen
ti e semplici della sopravvi
venza ma di una volontà nuo
va di fratellanza e di tra
sformazione. 

Il popolo italiano, ha con
cluso il sindaco, che nei gior
ni scorsi è stato scosso da 
esempi pessimi e gravi, ri
flette e giudica. 

Si ricorda cosa è avvenu
to in altre parti d'Italia in 
analoghe circostanze, nel Be-
lice, nel Friuli. Dopo anni 
di attesa quelle popolazioni 
sono per lo più ancora senza 
casa. Quanto è successo nel
le precedenti occasioni è 
troppo grave perchè si pos
sano considerare sufficienti 
frasi di circostanza e impe
gni d'onore troppe volte non 
sopravvissuti ai fatti. 

La Regione ha stanziato 
seicentocinquanta milioni 

Varata la legge speciale • L'intervento del presidente Montemaggi • Un 
comitato di coordinamento - La destinazione è Sant'Angelo dei Lombardi 

Un minuto di silenzio per 
rendere omaggio agli scom
parsi nella sciagura del Sud. 
Consiglieri ed assessori si 
sono levati in piedi sospen
dendo per alcuni istanti i 
lavori del consiglio regiona
le. Dopo la doverosa mani
festazione di fraterna soli
darietà, il consiglio regiona
le ha deciso di affrontare 
subito il capitolo degli aiu
ti concreti alle popolazioni 
vittime del terremoto. • 

In poco più di una mez
zoretta è stata presentata 
ed approvata una legge che 
prevede lo stanziamento di 
650 milioni come primo con
tributo alle necessità di Cam
pania e Basilicata. E" solo 
la prima azione della mac
china della solidarietà che 
si è messa in moto nelle isti
tuzioni toscane. Si tratta di 
un contributo urgente al qua
le dovranno seguire altri 
sforzi finanziari quando si 
comincerà a ricostruire. 

« In queste ore di ango
scia — ha detto il presidente, 
Loretta Montemaggi — ap
paiono immensi gli interventi 
necessari per soccorrere ed 
assistere i feriti, per rimuo
vere le macerie, per aiutare 
le popolazioni. Di fronte a 
questa catastrofe — ha ag
giunto la Montemaggi — la 

partecipazione e la mobili
tazione è stata molto ampia, 
come già era avvenuto nel 
passato ». Proprio per or
ganizzare questa spinta, spes
so spontanea, all'aiuto verso 
il Mezzogiorno, la Regione 
ha creato un comitato di 
coordinamento. 

Appena si è cominciato a 
intravedere la dimensione 
del disastro, la giunta re
gionale toscana ha inviato 
l'assessore Raugi nelle zone 
terremotate per avere indi
cazioni attraverso il diretto 
contatto con le amministra
zioni regionali e con i rap
presentanti del governo. 
« L'assessore Raugi — ha 
detto il presidente della giun
ta, Mario Leone — ha con
fermato che la situazione 
nelle zone del disastro è ter. 
rificante, che l'organizzazio
ne dell'aiuto • stava comin
ciando a prendere corpo ». 

Lo sforzo di solidarietà 
della Toscana sarà diretto 
soprattutto verso la zona del 
comune di Sant'Angelo dei 
Lombardi dove il sisma ha 
raso al suolo tutte le case 
e le prime informazioni par
lano di oltre 2.000 vittime. 
Un gruppo operativo della 
Regione è già partito alla 
volta del paesino avelline
se dove ha installato un 

Ecco i tanti anelli, piccoli e grandi 
della catena che si chiama solidarietà 

La colonna con gli aiuti per i terremotati si prepara alla partenza 

generi alimentari, in parti
colare latte e acqua e medi
cinali. 

QUASI 400 MILITARI 
PER FAR FRONTE 
Al PRIMI SOCCORSI 

La Regione Militare To
sco Emiliana ha inviato nel
le zone terremotate questi 
aiuti: 20 sottufficiali capi-
stazione e 20 -militari di 
truppa fra frenatori, devia
tori e manovratori del per
sonale specializzato del Gè-
nio Ferrovieri; un ufficiale, 
un sottufficiale, 51 militari 
di truppa con 20 autovettu
re da ricognizione e 6 ap
parati radio del personale 
specializzato delle trasmis
sioni; 106 militari di truppa 
per caricamento materiali e 
roulottes; 10 autocarri pe
santi riempiti di viveri; 500 
mila razioni di cordiale con 
un sottufficiale. 15 militari 
di truppa e 8 autocarri; sei 
autoambulanze con un 
ufficiale, un sottufficiale e 
sei militari di truppa; 2 fo
toelettriche, un'autovettura 
da ricognizione, 4 autocarri 
medi ed un autocarro pe
sante con un ufficiale, due 

sottufficiali e 24 - militari; 
due autoreparti con 50 ten
de e 20.000 coperte: 8 uffi
ciali, 10 sottufficiali, 110 mi 
litari di truppa, 3 autovet
ture da ricognizione e 49 au
tocarri medi; 54 tende e 
20.000 coperte con 24 auto
carri pesanti; un ospedale 
da campo in approntamento 
preventivo da inviare su ri
chiesta. 

UNA NAVE 
DA LIVORNO 
CON LE RUSPE 

«La Freccia Verde», una 
motonave in servizio sulla 
linea Livorno-Palermo è sta
ta caricata con ruspe, gru 
e gruppi elettrogeni desti
nati alle popolazioni terre
motate, la nave farà sca
lo a Napoli scaricando le 
attrezzature, che sono sta
te messe a disposizione 
dalla Compagnia Portuali 
assieme a 60 uomini. Fan
no parte di un contingen
te di 130 uomini tra cui 
falegnami, elettricisti e per
sonale specializzato. Vi so
no anche trenta persone 
tra medici e personale pa
ramedico. La colonna in

viata da Livorno porta an
che cento quintali di lat
te, 70 quintale di pane, ed 
un camion della lega delle 
cooperative. 

I MEDICI SOSPENDONO 
L'AGITAZIONE 
E SOTTOSCRIVONO 

I medici della Toscana 
hanno sospeso l'agitazione 
in corso. La decisione è 
stata presa dai sindacati 
FIMQ. ANMCI e FIMP, i 
quali hanno anche invita
to la categoria a devolve
re un'intera giornata di 
lavoro a favore dei terremo
tati. L'ordine dei medici si 
farà promotore anche nei 
confronti degli altri sanita
ri non interessati all'agita
zione. affinché l'iniziativa 
venga estesa a tutti i me
dici. 

SI RACCOGLIE ANCHE 
NELLE SEDI 
DELLA CONFESERCENTI 

Centri di raccolta a favo
re dei terremotati sono stati 
predisposti dalla Confeser-
centL,presso le sedi di Fi* 

renze, Empoli, Campi Bisan
zio, Sesto Fiorentino/ Scan-
dicci, Castelfiorentlno, Bor
go San Lorenzo, San Ca-
sciano, Greve in Chianti, 
Certaldo. Un invito alla ca
tegoria è stato anche rivol
to dall'Unione del Commer
cio. Quindici tende sono sta
te già inviate dal Sindacato 
Caravan e due roulottes da 
parte dell'Associazione pel
licciai. 

CONCERTO A S. CROCE. 
IL RICAVATO 
SARA' DEVOLUTO 
Al TERREMOTATI 

n ricordato concerto indet
to dalla associazione Medicea 
Laurenziana- al cenacolo di 
S. Croce'sarà devoluto alle 
popolazioni terremotate. 

LA MOBILITAZIONE 
DEI QUARTIERI 
FIORENTINI 

Dalle 9 alle 23 il consiglio 
di quartiere n. 14 raccoglie 
materiale per i terremota
ti in via Gabriele D'Annun
zio 29. Il quartiere 12 si 

I comunisti in prima fila 
nell'organizzare gli aiuti 

Ancora una volta le sezioni del Partito comunista e 
le case del popolo di fronte alla tragedia che ha colpito 
il Meridione sono diventate punto di riferimento per 
coloro che volevano dare una mano, che portavano ve
stiario, brande, tende. 

I giovani sono quelli che si stanno distinguendo in 
questa gara di solidarietà, sfatando molti di quei luoghi 
comuni che li definiscono asociali ed egoisti. Da Firenze 
sono già partiti due pullman con a bordo 75 giovani 
della Federazione Giovanile Comunista muniti di tende. 
sacchi a pelo, scarponi e badili e con una autonomia per 
tre giorni. 

Fanno capo alla federazione del PCI di Avellino dove 
è stato istituito un centro di raccolta delia FGCI na
zionale. Questo primo contingente si è raccolto nel giro 
di poche ore lunedi mattina e già nella serata è giunto 
a destinazione. 

Questa mattina altri 40 giovani partiranno in dire
zione del Sud con viveri, coperte e medicinali. Sono 
gruppi autosufficienti in grado di operare autonoma
mente. Questo nuovo contingente darà il cambio a co
loro che sono partiti lunedi scorso. 

I giovani organizzati dalla FGCI in Toscana che 
entro oggi raggiungeranno i comuni di S. Angelo dei 

' Lombardi e Lloni, tra i più colpiti dal , terremoto, 
sono 450. 

La federazione fiorentina del PCI ha messo a dispo
sizione della federazione di Avellino cinque compagni, 
tra cui un medico, che partono questa mattina per le 

zone terremotate. Alcuni di loro hanno già fatto la 
drammatica esperienza dei terremoto in Friuli. 

Tutto il materiale che sta arrivando alle sezioni del 
PCI in Toscana verrà convogliato ai centri di raccolta 
dei comuni della Regione. Anche i volontari che si pre
sentano nelle sezioni vengono messi in contatto con 
l'apposito ufficio istituito dalla Regione, per coordinare 
tutte le iniziative di soccorso • non disperdere te forze 
disponibili. 

A Firenze i centri di riferimento per i giovani della 
FGCI sono le Case dello studente, la casa del popolo di 
S. Quirico e quella dell'Andrea del Sarto. 

La federazione comunista fiorentina ha invitato i 
compagni ed i cittadini a far pervenire tende, vestiario 
e generi alimentari non deteriorabili ai seguenti centri 
di raccolta: 

— Circolo e Vie Nuove » di Caviana, viale Giannot
t o FL 

— Casa del Popolo « Tre pietre », via Carlo del Gre
co, 7 FI. 

— Casa del Popolo « 25 Aprile », via Bronzino 117 FI. 
— Casa del Popolo «S. Quirico», via Pisana, 574 FI. 
— Sezione del PCI « A. Gramsci », via-Clmabue, 21r FI. 
— Sezione del PCI « Gagarin », via S. Agostino. 12 FI. 
— Sezione dei PCI « Sinigaglia », piazza dei Ciom

pi. 11 FI. 
— Casa del Popolo di Peretola, via Pratese FI. 
— Casa del Popolo e A. Del Sarto », via L.. Mana-

ra, « FI. 
— Casa del Popolo e La Panche », via Caccini, 15 FI. 

campo di riferimento ed 
operativo al quale potran
no fare capo i soccorsi. 

Il coordinamento ' è affi-
, dato all'ingegner Amerigo 

Razzauti, già responsabile 
del campo di Osoppo in Friu
li. Nella giornata di, ieri è 
partita da Firenze l'ennesi
ma colonna mobile. Altre due 
colonne della pubblica As
sistenza sono partite da Li
vorno e da Pisa. Intanto il 
Dipartimento Sicurezza So
ciale della Regione in accor
do con le Unità Sanitarie 
Locali e con gli Ospedali. 
sta ultimando l'organizzazio
ne della colonna medica che 
raggiungerà Sant'Angelo dei 
Lombardi al più presto. . 

L'Amministrazione Regio-
- naie ha ribadito che i vo

lontari singoli che generosa
mente segnalano il loro no
minativo. riceveranno rispo
sta non appena sarà possi
bile formare colonne ed as
segnare ad esse il personale 
necessario. E' importante ri
petere che non è possibile 
— e non è utile — recarsi 

» nelle zone colpite dal sisma 
se non si è autosufficienti. 
Ogni eventuale offerta va 
indirizzata al comune di ap
partenenza che prowederà 
ad inoltrarla. 

riunirà In seduta aperta al 
pubblico questa sera alla 
biblioteca di Bellariva (Lun
garno Colombo) per decide
re gli interventi per le po
polazioni terremotate. 

MEDICINALI E MEDICI 
INVIATI DALLA 
PROVINCIA DI PISA 

Pubbliche assistenze, do
natori di sangue, medici 
dell'ospedale di Santa Chia
ra e dell'unità sanitaria lo
cale di Pisa si sono messi 
subito in viaggio per San
t'Angelo dei Lombardi. Ieri 

• sono partite anche quattro 
squadre dei vigili del fuoco. 
Decine e decine di giovani 

. s i sono "messi subito à' di
sposizione per organizzare 
gli aiuti' e raccogliere il 

" materiale. Ieri sono partiti 
alcuni bus con circa 120 
persone. 

I COMMERCIANTI 
DI GROSSETO •-' 9 " 
OFFRIRANNO COPERTE 
E VESTIARIO 

In piazza della Palma a 
Grosseto è stato organizza
to il centro di raccolta del 
materiale per le popolazioni 

. colpite dal sisma. I com
mercianti si sono dichiara
ti disponibili ad offrire ve
stiario' e coperte da invia
re in meridione. Una colon
na mobile con uomini del 
comune e della provincia è 
partita per le zone terre
motate. 

1300 COPERTE, 500 PLAID 
100 PAIA DI SCARPE E 
VIVERI DAI SINDACATI 

La Federazione regionale 
unitaria CGIL, CISL, UH, 

: ha inviato un < camion con 
1.500 coperte, 500 plaid, 100 
paia di scarponcini, scorte 

• di viveri, vettovagliamento 
non' deteriorabile. Una de
legazione è sui luoghi del 
disastro per coordinare il 
lavoro di distribuzione del 
materiale. Oggi verrà invia
to un camper autosufficien
te con 34 dirigenti sindaca
li per coordinare i lavori. 

I FERROVIERI CHIEDONO 
IL TRASFERIMENTO 
NEL SUD TERREMOTATO 

Il consiglio dei delegati 
del deposito ferrovie di Fi
renze si è messo a disposi
zione dell'azienda per for
nire personale volontario 
o in servizio per qualsiasi 
necessità civile e ferravia-
ria. in particolare per la so 
stituzione in servizio dei 
ferrovieri che in questi gior
ni devono superare notevo
li difficoltà materiali e psi
cologiche. 

< 

DIPENDENTI 
COMUNALI 
VOLONTARI 

Numerosi dipendenti de
gli uffici comunali di Fi
renze sono stati fra i primi 
ad offrirsi come volontari 
per l'opera di soccorso, n 
sindaco Gabbuggiani infor
mandone il consiglio comu
nale ha invitato i capigrup
po dei vari partiti a discu
tere Immediatamente alcune 
proposte per rendere l'invio 
di personale nelle ione ter
remotate il più razionate -
possibile. 

A cura di 
Piero Benassai 

Luciano Imbasciatt 
Andrea Lazzari 

Daniele Pugliese 

Dibattito sul problema dell'aborto in consiglio regionale 

I laici uniti 
in difesa 

della legge 
Una mozione presentata dai gruppi del 
PCI, PSI, PDUP, PSDI, PRI e PLI 
Campagna per l'informazione sessuale i r ìf/ff b» 
Dopo un lungo dibattito in 

consiglio regionale, che lo 
stesso presidente della giunta 
Mario Leone ha riconosciuto 
improntato a serenità e tolle
ranza, i gruppi del PCI, PSI, 
PRI, PSDI. PLI e PdUP han
no presentato ' un documento 
co: giunto sul tema della leg
ge sulla tutela della materni
tà e l'interruzione volontaria 
della gravidanza. Nel docu
mento. che non è stato vota
to. visto il protrarsi della se
duta fino alla tarda serata, si 
esprime la consapevolezza 
« che una eventuale abolizio
ne della legge avrebbe come 
unica conseguenza il ritorno 
ad una situazioie pesante
mente discriminatoria nei 
confronti delle donne social
mente e culturalmente più 
deboli e segnerebbe quindi 
una sconfitta del faticoso 
processo di emancipazione 
delle masse femminili e che 
ha fatto della matenità libe
ra e responsabile uno degli 
aspetti essenziali della sua 
battaglia ». 

I partiti firmatari, ritenen
do che e vada tutelato il 
principio di autodetermina
zione della donna rispetto al
le scelte fondarne: tali che 
investono sulla vita» si pro
nunciano per il mantenimen
to della legge nella sostanza, 
per la sua applicazione in 
tutti gli aspètti e su tutto il 

territorio nazionale e per il 
suo ulteriore miglioramento. 

Molti degli intervenuti al 
dibattito in favore della mo
zione (Bolzoni e Fagni per il 
PCI, Benelli per il PSI, Te-
roni del PdUP, Martelli del 
PSDI. Passigli del PRI e Mo
relli del PLI) hanno sottoli
neato l'importanza di intensi
ficare l'attività regionale e 
locale per il potenziamento 
dei servizi consultoriali. di 
prevenzione e di informazio-
: e sessuale e contraccettiva. 

La mozione prende atto del 
fatto ciie la Regione ha indi
viduato nel settore mater-
no-infantile uno dei ' proget
ti-obiettiva su cui qualificare 
il oiano sanitario regionale 
'80-'82 e indica alla giunta al
cuni impegni auspicando che 
su questo terreno si possa: o 
avviare ad un incontro e ad 
una collaborazione tra laici e 
cattolici. 

In primo luogo i partiti 
firmatari propongono di svi
luppare una campagna di 
massa, la più capillare possi
bile. di educazione sanitaria 
e sessuale, coinvolge-do gli 
enti locali, le strutture sani
tarie di base, le scuole e i 
quartieri. 
, Quanto all'attività dei con

sultori, già notevolmente dif
fusa nella regione, occorrerà 
sviluppare e qualificare que
sto settore importante, e in

sieme migliorare le strutture 
pubbliche per quanto riguar
da l'interruzione della gravi
danza, con una maggiore 
distribuzione sul territorio. 
u: a diminuzione del periodo 
di attesa, l'istituzione degli 
« hospital-day ». 

Si fa accenno al problema 
della formazione e dell'ag
giornamento degli operatori 
nel campo della contracce
zione e della prevenzione, e 
del personale medico e pa
ramedico sulle tecniche abor
tive meno traumatiche. Infine 
la giunta regionale vie: e invi
tata ad intervenire affinché 
in ogni struttura sanitaria 
che si assume compiti indica
ti dalla legge 194 sia assicu
rata la presenza di personale 
non obiettore sufficiente a 
garantire il servizio, e affin
ché anche il personale obiet
tore sia cohvolto nella cam
pagna di educazione sanitaria 
e di prevenzione anticonce
zionale. Abbiamo detto del 
clima di sostanziale pacatezza 
in cui si è svolto il dibattito. 
Anche l'intervento del consi
gliere democristiano Pezzati è 
rimasto, pur nei giudizi criti
ci espressi sulla presentazio
ne della mozioi« e sul meri
to del tema proposto, abba
stanza lontano dai toni a cui 
ci hanno abituato gli espo
nenti del Movimento per la 
vita. 

«Non vogliamo tornare 
nella clandestinità» 

A colloquio con le donne del comitato i^* la 194 - L'abor
to si sconfigge con la prevenzione e nella società 

' ,- Cè un rischio: eh* il dibat-
• tito 'sulla legge per l'interru

zione-della gravidanza, e-il 
confronto elettorale sui refe
rendum del Movimento- per 
la vita e dei radicali spacchi
no in due il paese e provo
chino elementi di divisione 

, tra le forze politiche. ET un 
pericolo reale, soprattutto se 
si pensa alla mistificante 
campagna condotta dall'ala 
oltranzista del mondo cattoli
co. 

Eppure, in questo clima di 
incertezza e di asprezze po
lemiche, c'è uno schieramen
to decisamente unito e pron
to a dare battaglia: quello 
dette donne, del movimento 
femminile, e dei partiti, quel
lo comunista in primo luogo, 
affiancato dallo schieramento 
laico; questo pacchetto di 
forze difende la legge come 
un punto acquisito dal quale 
non si torna indietro, se non 

. si intende pagare il prezzo di 
una clandestinità sempre più 
incontrollabile. 

Wilma Cordone, del PCIt 
Pina Mambella del PSI, Cote-, 
rina Di hallo del PSDI, Anna 
Marsden del Movimento la
voratori per il socialismo e 
Paola Cicerone del PLI rap
presentano il comitato per la 
difesa della 194 che si è co
stituito a Firenze. Ognuna di 
loro dà diverse valutazioni 
sui contenuti della legge e 
giudizi sulla sua applicazione. 
Quello che unisce ì vari, dì-
scorsi è la consapevolezza 
che spazzare via questa legge 
non significa affatto spazzare 
via la piaga dell'aborto, ma 
Vesatto contrario, e che 
quindi questa norma va dife
sa, migliorata, applicata 

« In primo luogo — dice 
Wilma Cordone — occorre 
separare il giudizio sul testo 
della legge da quello sulla 
sua gestione. La 194 ha alcu
ni punti qualificanti e altri 
più deboli, fi* però il meglio 
che allora, in quella situazio
ne, si potesse ottenere. A 
confronto i testi in vigore in 
altri paesi sono certamente 
peggiori. T*e difficoltà che ha 
incontrato dipendono a mio 
parere soprattutto dagli at-

Anche i consigli di quar
tiere, oltre a quello comu
nale e regionale, hanno mes
so in questi giorni in calen
dario ordini del giorno e mo
zioni sul tema della legge 
sull'aborto. E* una testimo
nianza in più di quanto que
sto problema sia sentito dal
la gente e di quanto sia op
portuno quindi parlarne, per 
fare chiarezza, per espri
mere le proprie posizioni di 
fronte ad una legge dello 
Stato e alle proposte dei re
ferendum, senza che con 
questo il dibattito, già teso, 
debba per forza inasprirsi. 

Non sempre, nei consigli 
di quartiere anche le forze 
politiche, la DC in primo 
luogo, contrarie alla legge 
hanno assunto atteggiamenti 
di rottura come quelli ma
nifestati dal gruppo consi
liare de di Palazzo Vecchio. 
Un caso per tutti: al con
siglio di quartiere numero 4 
è state votato da PCI, PRI, 
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tacchi ' di cui è stata ed è 
oggetto, dal clima di ina
sprimento che è stato creato, 
dal fatto che l'applicazione'di 
questa legge ha purtroppo a-
attizzato i problemi dette 
strutture espedaliere. Ma la 
194 ha dimostrato di poter 
funzionare. £T restata se mai 
in ombra la parte «preventi
va », quella che parla di tute
la della maternità, di mater
nità responsabile, di contrac
cezione, di informazione ses
suale. Noi la difendiamo no
nostante le difficoltà, perché 
questa legge ha significato un 
elemento di rottura, ha av
viato una riflessione anche 
culturale, ha « responsabiliz
zato» la società su un pro
blema che prima si preferiva 
ignorare ». 

e Senza dubbio esistono 
delle carenze — - aggiunge 
Paola Cicerone — per le dif
ficoltà dette procedure, per i 
problemi delle minorenni, sul 

Non sempre 
laDC 

si lascia 
plagiare dagli 

oltranzisti 

PSDI e PSI, un ordine del 
giorno a difesa della legge, 

La DC non ha voluto par
tecipare alle votazioni ma 
ha presentato a sua volta 
una mozione in cui il gruppo 
si dichiara contrario alle 
iniziative referendarie, au
spica « lo sviluppo della par
te della legge 194 che getta 
le basi per un'ampia opera 
di prevenzione e di crescita 
di una nuova consapevolezza 
sessuale al di là di ogni for
zatura ideologica» e indica 
la necessità dell'estensione 
più ampia possibile dei con
sultori e dei servizi soclo-

discorso _ detVhospital-day. Ma 
la legge risponde ad una esi
genza indubbia, quella di sol
levare le donne da uno stato 
insostenìbile di clandestinità. 
Ora la 194 è sottoposta ad 
attacchi di una pesantezza e 
di una malafede indescrivibi
li. In realtà l'onorevole Casi
ni non si è mai occupato del 
diritto alla vita, e tantomeno 
delTaborto clandestino». « Di 
solito le leggi vietano — pro
segue Caterina Di Latto — 
questa permette alle donne 
di scegliere, cura l'aspetto 
della prevenzione ». 

Anna Marsden e Pina 
Mambella seno d'accordo nel " 
definirla uno strumento mi
nimo per poter costruire 
davvero gli strumenti neces
sari per sconfiggere Vàborto. 

« L applicazione — aggiunge 
Pina Mambella — è stata dif
ficile un po' in tutte le re
gioni, soprattutto per Vattiva-
zione dei reparti ospedalieri. 
Il Movimento per la vita ac
cusa le regioni rosse di a n j 

"saldo attivo" di aborti. Ma è 
ovvio, dove le strutture fun
zionano si tosicchia una fetta 
maggiore alla clandestinità, si 
va al consultorio perché il 
consultorio c'è e funziona, 
invece di rivolgersi alla 
mammana o al medico com
piacente e avido. 

Ad ógni modo Cè ancora 
molto da fare, e non solo per 
il movimento delle donne, 
per sconfiggere chi vuole 
tornare indietro e far passare 
tra le donne il principio detta 
obbedienza, detta sottomis
sione, della subordinazione, 
non solo sessuale, e chi, co
me i radicali, vuole la com
pleta privatizzazione del 
problema ». 

« Difesa si, ma non solo 
battaglia difensiva»: su que
sto elemento sottolineato da 
Anna Marsden le donne del 
comitato sono d'accordo. Oc
corre far valere una nuova 
concezione della vita, detta 
mentalità responsabile, della 
vita sessuale'e di coppia. 
*La vera lotta, aWaborto — 
conclude Wilma Cordone — 
si fa con la' prevenzione e 
netta società*. 

sanitari di base. 
Dal canto loro 1 gruppi 

firmatari della mozione che 
il consiglio ha poi appro
vato affermando nel docu
mento che questa legge, pur 
nei suoi inevitabili limiti, 
ha dimostrato di poter fun
zionare, e che quindi fa di
fesa migliorata e applicata 
soprattutto nella parte che 
riguarda la prevenzione, la 
contraccezione, lo sviluppo 
e la crescita di una nuova 
consapevolezza sessuale. Il 
consiglio di quartiere ha poi 
incaricato la commissione si
curezza sociale di avviare 
iniziative che coinvolgano 
la scuola e indagini in col
laborazione con l'unità sani
taria locale sulla funziona
lità dei consultori e dei ser
vizi di base operanti sul ter
ritorio del quartiere. 

• A cura di 
Susanna CrassaH 
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